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Chi sono

● Economista dello Sviluppo con 2 master di specializzazione (Social Business e Sostenibilità)

● Esperienza gestionale

● Consulenza (interna ed esterna) per la sostenibilità 

● Docenze e accompagnamento 



Premesse Filosofiche



Farsi le 
domande

Complessità

Trappole della 
mente

Immagini 
ingannevoli



Prospettive

Le scale 
impossibili 
(Escher)

Parola chiave: 
Dipende! 

E’ una questione 
di prospettive, 
capacità di 
lettura e buon 
senso



Cosa 
vedete?

E se vi chiedessi…





Fotografia iniziale

I miei obiettivi: spunti di riflessione, fonti utili, 
strumenti di lavoro, why



STRUTTURA

1) Lo scenario ambientale di riferimento e impatti antropici
2) Mitigazione e Adattamento nel quadro internazionale
3) Carbon e Climate neutrality
4) Gli strumenti per la compensazione: mercato regolato e mercato volontario
5) Mercato volontario: trend, certificazioni e soluzioni
6) La certificazione e le soluzioni VERRA
7) Caso studio: Carbon Credits Consulting e progetti intrapresi
8) La sostenibilità aziendale e il greenwashing: come evitare un boomerang reputazionale?



1. Scenario ambientale di 
riferimento e impatti antropici



Earthrise: Il Sorgere della Terra è il nome dato 
alla fotografia della NASA fatta da William 
Anders a dicembre 1968 durante la missione 
Apollo 8

La nostra unità di misura: Sistema “chiuso”, da 
4,5 mld di anni

Aneddoto: Steward Brand

Space X: non esiste il pianeta B

“Pensare globale agire locale”



Planetary Boundaries
Designed by Azote for Stockholm Resilience 
Centre, based on analysis in Persson et al 
2022 and Steffen et al 2015

Framework di Rockstrom è il riferimento dal 2009, 
9 ambiti di impatto antropico e conseguenti 

Parametri per la stabilità del pianeta (dei sistemi che 
governano l’equilibrio sul pianeta).

Oltre i limiti si mette a rischio la stabilità: limiti quantitativi entro 
i quali non si verificano cambiamenti non lineari (!)
Limiti del Pianeta:

1. Cambiamenti climatici
2. Territorio e Foreste
3. Biodiversità
4. Ciclo Idrogeologico
5. Cicli Azoto e Fosforo
6. Acidificazione oceani
7. Nuove entità
8. Aerosol
9. Ozono

https://stockholmresilience.org/research/planetary-boundaries.html

https://stockholmresilience.org/research/planetary-boundaries.html




Come si producono e gestiscono (e risparmiano):

● Materia
● Energia

→ La grande Accelerazione

→ Da Olocene a Antropocene

→ Da Lineare a Esponenziale

→ Enormi sfide

2 Grandi temi





Trend CO2

https://climate.nasa.gov/vital-signs/carbon-dioxide/

https://climate.nasa.gov/vital-signs/carbon-dioxide/


https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg1/downloads/report/IPCC_AR6_WGI_SPM_final.pdf

https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg1/downloads/report/IPCC_AR6_WGI_SPM_final.pdf


La temperatura del 
nostro pianeta 

Grande balzo in termini di:

1. grandezze 

2. tempi

https://www.realclimate.org/index.php/archives/2013/09/paleoclimate-the-end-of-the-holocene/

https://www.realclimate.org/index.php/archives/2013/09/paleoclimate-the-end-of-the-holocene/






https://economiacircolare.com/
overshoot-day-2022-italia-mon
do/

https://economiacircolare.com/overshoot-day-2022-italia-mondo/
https://economiacircolare.com/overshoot-day-2022-italia-mondo/
https://economiacircolare.com/overshoot-day-2022-italia-mondo/


https://www.wwf.ch/it/vivere-sostenibile/calcolatore-dell-impronta-ecologica

https://www.wwf.ch/it/vivere-sostenibile/calcolatore-dell-impronta-ecologica




Energy Mix in italia

https://www.statista.com/statistics/873552/energy-mix-in-italy/

https://www.statista.com/statistics/873552/energy-mix-in-italy/


Gas Serra in Italia

https://www.isprambiente
.gov.it/files2020/eventi/ga
s-serra/romano.pdf

https://www.isprambiente.gov.it/files2020/eventi/gas-serra/romano.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2020/eventi/gas-serra/romano.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2020/eventi/gas-serra/romano.pdf


https://www.ipcc.ch/report/ar6/syr/downloads/report/IPCC_AR6_SYR_SPM.pdf 

https://www.ipcc.ch/report/ar6/syr/downloads/report/IPCC_AR6_SYR_SPM.pdf


Concluso l’iter sul Sesto Rapporto di Valutazione sui Cambiamenti Climatici con il 
rapporto di sintesi che integra i risultati di 3 precedenti gruppi di lavoro:

1) Le basi fisico - scientifiche (2021)
2) Mitigazione dei cambiamenti climatici (2022)
3) 3 Rapporti speciali: Riscaldamento Globale di 1.5 (2018), Climate Change and 

Land (2019), Oceano e Criosfera in un clima che cambia (2019)

https://www.ipcc.ch/report/ar6/syr/

https://www.ipcc.ch/report/ar6/syr/downloads/report/IPCC_AR6_SYR_SPM.pdf 

https://www.ipcc.ch/report/ar6/syr/
https://www.ipcc.ch/report/ar6/syr/downloads/report/IPCC_AR6_SYR_SPM.pdf


Impatti, perdite e danni del climate change



https://www.deloitte.com/an/en/about/press-room/deloitte-research-reveals-inaction-on-climate-change-could-cost-the-world-economy-us-dollar-178-trillion-by-2070.html 

https://www.deloitte.com/an/en/about/press-room/deloitte-research-reveals-inaction-on-climate-change-could-cost-the-world-economy-us-dollar-178-trillion-by-2070.html


Cambiamenti in condizioni climatiche fisiche









Viaggio nell’Italia del 2786, dopo 1000 anni dal viaggio di Goethe, con un 
livello del mare > 65 metri 

Questo secolo potrebbe chiudersi con il livello del mare cca 1 metro 
superiore

Nel 2300 il livello potrebbe essere cresciuto di 15 metri

200 Milioni di migranti climatici entro il 2050

file:///C:/Users/Samue/Downloads/5866.pdf 

(Fonte: IPCC e IOM)

https://www.nytimes.com/interactive/2020/07/23/magazine/climate-m
igration.html 

https://www.nytimes.com/interactive/2020/07/23/magazine/climate-migration.html
https://www.nytimes.com/interactive/2020/07/23/magazine/climate-migration.html
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https://www.statista.com/chart/26117/average-number-of-internal-climate-migrants-by-2050-per-region/
























Sono molteplici, fattibili ed efficaci  e sono disponibili ora le opzioni per ridurre le emissioni di gas serra e adattarsi ai cambiamenti climatici causati 
dall’uomo

Non solo potranno ridurre perdite e danni, ma anche fornire benefici più ampi

Eventi meteorologici estremi più frequenti, rischi per la salute umana e per gli ecosistemi

Coloro che hanno contribuito meno sono i più colpiti

Necessario ridurre le emissioni in tutti i settori in modo profondo, rapido e significativo ( la metà cca entro il 2030): le scelte dei prossimi anni hanno un 
ruolo cruciale!

Necessità di aumentare considerevolmente i finanziamenti: il capitale globale è sufficiente se si riducono le barriere esistenti

Per garantire un pianeta  sano di deve optare per una conservazione efficace ed equa di cca 30-50% del suolo terrestre, delle acque dolci e dell’oceano

Aree urbane offrono un’opportunità per un’azione ambiziosa

Importanza della consapevolezza e della fiducia: “I cambiamenti trasformativi hanno maggiori probabilità di successo quando c’è fiducia, quando tutti 
collaborano per dare priorità alla riduzione dei rischi e quando i benefici e oneri sono condivisi in modo equo” 

Fonte: Comunicato Ufficiale IPCC

In estrema sintesi





2) Mitigazione e adattamento nel 
quadro internazionale



Definizioni: Mitigazione

«Mitigazione» significa rendere meno gravi gli impatti dei cambiamenti climatici prevenendo o 
diminuendo l’emissione di gas a effetto serra (GES) nell’atmosfera. La mitigazione si ottiene riducendo le 
fonti di questi gas (ad esempio mediante l’incremento della quota di energie rinnovabili o la creazione di 
un sistema di mobilità più pulito) oppure potenziandone lo stoccaggio (ad esempio attraverso l’aumento 
delle dimensioni delle foreste). In breve, la mitigazione è un intervento umano che riduce le fonti delle 
emissioni di gas a effetto serra e/o rafforza i pozzi di assorbimento.

https://www.eea.europa.eu/it/help/domande-frequenti/qual-e-la-differenza-tra#:~:text=In%20sostanza%2C%20l'adattamento%20pu%C3%B2,(GES)%20nell'atmosfera.

Obiettivo Internazionale (COP) → 1,5 gradi / 2 gradi



I prossimi 7 anni 
sono fondamentali!



Definizioni: Adattamento

«Adattamento» significa anticipare gli effetti avversi dei cambiamenti climatici e adottare misure 
adeguate per prevenire o ridurre al minimo i danni che possono causare oppure sfruttare le opportunità 
che possono presentarsi. Esempi di misure di adattamento sono modifiche infrastrutturali su larga scala, 
come la costruzione di difese per proteggere dall’innalzamento del livello del mare, e cambiamenti 
comportamentali, come la riduzione degli sprechi alimentari da parte dei singoli. In sostanza, 
l’adattamento può essere inteso come il processo di adeguamento agli effetti attuali e futuri dei 
cambiamenti climatici. 

https://www.eea.europa.eu/it/help/domande-frequenti/qual-e-la-differenza-tra#:~:text=In%20sostanza%2C%20l'adattamento%20pu%C3%B2,(GES)%20nell'atmosfera.



2015 un anno fondamentale per la sostenibilità



L’Europa e la Sostenibilità
Accordo di Parigi → Neutralità Climatica nel 2050 → Green Deal: ha l’obiettivo di trasformare l'UE in una 
società equa e prospera con un'economia moderna e competitiva

Strategie di lungo termine:

- rendere l’UE resiliente rispetto agli impatti inevitabili dei Cambiamenti Climatici 
- adattare la Protezione Civile 
- Recupero della biodiversità 
- “dal Produttore al Consumatore”, maggiore sostenibilità nel sistema alimentare
- Strategia industriale
- Piano d’azione per l’economia circolare
- Batterie e rifiuti di batterie
- Transizione giusta
- Energia pulita e sicura
- Sostanze chimiche sostenibili
- Mobilità sostenibile e intelligente
- Strategia forestale e importazioni a deforestazione Zero

Fit for 55: traduce in normativa le ambizioni del Green Deal: Riduzione di almeno 55% delle emissioni 
nette al 2030 (rispetto al 1990)



https://www.consilium.europa.eu/it/policies/green-deal/

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/green-deal/


Novità sul panorama europeo

Nuova Direttiva 2022/2464: Da Non Financial Reporting (NFD) a Corporate Sustainability Reporting 

(CSR): 

● Maggiore platea di  soggetti coinvolti → grandi imprese (quotate o meno, comprese le estere che 

fatturano > 150m euro in UE), le PMI quotate (con tempistiche diverse); escluse le microimprese 

anche quotate

● Tipologia delle informazioni da rendicontare

● Rendicontazione di Sostenibilità (vs  Rendicontazione non finanziaria)

● Entra in scena la doppia materialità (Finanziaria e di Impatto)

Task Force on Climate Related Financial Disclosures



Adozione leggi chiave recenti del Parlamento 
europeo

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20230414IPR80120/pronti-per-il-55-il-pe-adotta-leggi-chiave-per-l-obiettivo-climatico-del-2030 

5 nuove leggi per il pacchetto “Fit for 55” (aggiornato a Aprile 2023)

Graduale eliminazione delle quote gratuite nel sistema di scambio ETS a partire dal 2026 e Inclusione del 

trasporto su strada e edifici nel nuovo sistema ETS II dal 2027

Nuovo strumento per la protezione dell’industria UE dalle delocalizzazione  e per aumentare l’ambizione 

globale sul clima (vs Inflation Reduction Act)

Fondo sociale per il clima (povertà energetica e di mobilità)

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20230414IPR80120/pronti-per-il-55-il-pe-adotta-leggi-chiave-per-l-obiettivo-climatico-del-2030


In estrema sintesi

Grandi evoluzioni in ottica di Sostenibilità sugli ambiti:

● normativi

● finanziari

● gestione rischi e trasparenza



3) Carbon e Climate neutrality



Definizioni “Race to Zero”

Net Zero: Quando le emissioni antropogeniche di gas serra nell'atmosfera sono bilanciate da rimozioni antropogeniche 
in un determinato periodo

Sul Mercato si intende “Net Zero” principalmente la strategia “Science Based Target” per cui è richiesto un 
piano di riduzione (scope 1,2,3) in linea con i target di Parigi e la compensazione delle emissioni residue con 
crediti. Un’organizzazione si intende Net Zero una volta raggiunto l’obiettivo di riduzione a lungo termine pari 
ad almeno il 90% delle emissioni rispetto a l'anno base e la compensazione delle emissioni  residue.  

Absolute zero: Quando nessuna emissione di gas serra è attribuibile alle attività di un attore attraverso tutti gli ambiti 
(scopes)

Carbon Neutral: Uno stato in cui le attività umane non hanno alcun effetto netto sul sistema climatico. Il 
raggiungimento di questo stato richiederebbe il bilanciamento delle emissioni residue con la rimozione delle emissioni 
(di anidride carbonica) e la contabilizzazione degli effetti biogeofisici regionali o locali delle attività umane che, ad 
esempio, influenzano l'albedo di superficie o  il clima locale.

GHG Neutral: le emissioni di gas serra attribuibili a un attore sono interamente compensate da riduzioni o assorbimenti di 
gas serra rivendicati esclusivamente dall'attore, in modo tale  che il contributo netto dell'attore alle emissioni globali di gas 
serra sia pari a zero, a prescindere dal periodo di tempo o dall'entità relativa delle emissioni e degli assorbimenti coinvolti

https://racetozero.unfccc.int/wp-content/uploads/2021/04/Race-to-Zero-Lexicon.pdf 

https://racetozero.unfccc.int/wp-content/uploads/2021/04/Race-to-Zero-Lexicon.pdf


Climate Neutral: La neutralità climatica si riferisce all'idea di ottenere emissioni nette di gas a effetto serra pari a zero, 
bilanciando tali emissioni in modo che siano uguali (o inferiori) alle emissioni che vengono eliminate attraverso 
l'assorbimento naturale del pianeta 

https://unfccc.int/blog/a-beginner-s-guide-to-climate-neutrality#:~:text=Climate%20neutrality%20refers%20to%20the,our%20emissions%20through%20climate%20action. 

Climate Positive: Quando gli assorbimenti di gas serra di un attore, interni ed esterni, superano le sue emissioni e tutti gli 
assorbimenti sono "like for like". Deve essere specificato su un periodo di tempo dichiarato, e se gli assorbimenti e le 
emissioni sono cumulative o rappresentano solo il periodo di tempo specificato.

Offsetting: Ridurre le emissioni di gas serra (anche attraverso emissioni evitate) o aumentare gli assorbimenti di gas serra 
attraverso attività esterne al player, al fine di compensare le emissioni di gas serra, in modo da ridurre il contributo netto di 
un attore alle emissioni globali. La compensazione avviene tipicamente attraverso un mercato di crediti di carbonio o un 
altro meccanismo di scambio. Le richieste di compensazione sono valide solo in presenza di una serie rigorosa di 
condizioni, tra cui il fatto che le riduzioni/rimozioni siano aggiuntive, non sovrastimate e dichiarate in modo esclusivo. 
Inoltre, la compensazione può essere utilizzata per rivendicare lo status di net zero nella misura in cui è "uguale" a qualsiasi 
emissione residua.

Compensation: Include gli offsetting, ma anche tutte le altre attività che un attore può effettuare fuori dalla sua catena del 
valore che contribuiscono alla mitigazione
https://racetozero.unfccc.int/wp-content/uploads/2021/04/Race-to-Zero-Lexicon.pdf 

https://unfccc.int/blog/a-beginner-s-guide-to-climate-neutrality#:~:text=Climate%20neutrality%20refers%20to%20the,our%20emissions%20through%20climate%20action
https://racetozero.unfccc.int/wp-content/uploads/2021/04/Race-to-Zero-Lexicon.pdf


Scope 1, 2, 3

https://www.epa.gov/climateleadership/scope-1-and-scope-2-inventory-guidance

https://www.epa.gov/climateleadership/scope-1-and-scope-2-inventory-guidance


4) Gli strumenti per la 
compensazione*: mercato regolato e 
mercato volontario



Il Mercato regolato (ETS)



Il sistema di scambio delle quote di emissione (Emission 
Trading System - ETS-)  (e riforma in atto)

Origina da Protocollo di Kyoto ed è stato lanciato in EU nel 2005, ha lo scopo di ridurre l’inquinamento/climalteranti dell’aria ed è rivolto 
specificatamente alle industrie (Direttiva 2003/87/CE)

Si basa sul principio “chi inquina paga” nonché sull’approccio “Cap and trade” e obbliga un numero maggiore di 11.000 tra centrali elettriche e 
fabbriche a richiedere un permesso per ogni tonnellata di CO2 emessa (al di sopra di certe soglie settoriali) (< inquinamento = < costo)

Vi è un sistema di asta per l’acquisto delle quote (prezzo variabile) e alcune quote sono state conferite gratuitamente per evitare il trasferimento 
di alcune industrie in settori a rischio (delocalizzazione e dumping ambientale)

A seguito della crisi del 2007-8 crollo del costo delle quote (< incentivi a innovazione su tecnologie verdi). Perciò l’UE ha creato una “Riserva 
stabilizzatrice del mercato (Market Stability Reserve MSR) per allineare meglio offerta e domanda (24% di tutte le quote ETS). Nel 2023 il MSR è 
stato esteso fino al 2030 (per evitare ulteriori shock di prezzo - es Covid 19)

Nel 2022 è stato concordato un aggiornamento tra Parlamento europeo e governi UE con obiettivo di 

● Riduzione delle emissioni industriali del 62% al 2030
● Graduale eliminazione delle quote gratuite entro il 2034 (e entro tale data attivazione del meccanismo di adeguamento del carbonio alla 

frontiera UE) (effetti simili a carbon tax implicita!)
● Estensione al settore del  trasporto marittimo
● Inclusione delle emissioni degli impianti di incenerimento dei RU (dal 2024)
● Creazione di un sistema di scambio di quote di emissione (ETS II), separato per edifici commerciali e il trasporto su strada (dal 2027 - 

l’aggiunta di trasporto privato e di edifici residenziali richiede una nuova proposta della commissione e avverrebbe a partire dal 2029)

A seguito dell'approvazione del Parlamento, per l’entrata in vigore di queste misure si rende necessaria l’approvazione da parte del Consiglio 
Europeo



L’EU ETS agisce sui gas riportati di seguito con particolare attenzione alle emissioni misurabili e verificabili con un 
alto grado di precisione:

● Anidride carbonica (CO2) derivante da
○ produzione di energia elettrica e di calore
○ settori industriali ad alta intensità di energia, comprese: raffinerie di petrolio, acciaierie e 

produzione di ferro, metalli, alluminio, cemento, calce, vetro, ceramica, pasta di legno, carta, cartone, 
acidi e prodotti chimici organici su larga scala;

○ aviazione civile
● Ossido di azoto (N2O) che deriva dalla produzione di acido nitrico, adipico e gliossilico e gliossale
● Perfluorocarburi (PFC) che derivano dalla produzione di alluminio

La partecipazione all'EU ETS è obbligatoria per le imprese che operano in questi settori, ma in alcuni settori sono 
inclusi soltanto gli impianti al di sopra di una certa dimensione. Inoltre, alcuni impianti più piccoli possono essere 
esclusi qualora le amministrazioni mettano in atto misure fiscali o di altro genere che riducano le emissioni di un 
quantitativo equivalente

Gli operatori possono acquisire quote su mercati specializzati e da altri operatori

Fonte: ISPRA



https://www.isprambiente.gov.it/it/servizi/registro-italiano-emission-trading/contesto/emission-trading-europeo 

https://www.isprambiente.gov.it/it/servizi/registro-italiano-emission-trading/contesto/emission-trading-europeo


https://op.europa.eu/webpub/eca/special-reports/emissions-trading-system-18-2020/it/ 

https://op.europa.eu/webpub/eca/special-reports/emissions-trading-system-18-2020/it/


Il Mercato Volontario di Crediti 
di Carbonio



Mercato Volontario in breve

Compravendita di Crediti di Carbonio (unità finanziaria certificata) corrispondente a 
1 Tonnellata di CO2eq

Attraverso la stima delle proprie emissioni, un’azienda può acquistare e di 
conseguenza compensare le emissioni per un dato periodo di tempo

Non si tratta di un mercato regolamentato, alcuni organismi (ONG) hanno definito 
meccanismi e standard di certificazione, che hanno alcuni riferimenti comuni al Clean 
Development Mechanism dell’ UNFCC - definito col Protocollo di Kyoto (ratificato 
nel 2005). 



I meccanismi di Crediti di Carbonio sono sistemi nei quali Crediti commerciabili sono 
generati attraverso attività di riduzione delle emissioni/concentrazioni implementate 
volontariamente:

1) Meccanismi di generazione di crediti a livello internazionale: basati su trattati 
internazionali quali il Clean Development Mechanism e l’Articolo 6 dell’Accordo 
di Parigi

2) Meccanismi di generazione di crediti indipendenti: gestiti da organismi non 
profit indipendenti, quali VCS/Verra e Gold Standard

I Crediti possono interessare: 

● emissioni rimosse (es riforestazione) 
● emissioni evitate (contrasto alla deforestazione, energia pulita)



Principali Standard di Certificazione

VERRA: E’ leader mondiale di settore, e ha sviluppato svariati standard, tra cui i più 
conosciuti sono:

1) VCS (Verified Carbon Standard) → Principale standard al mondo, in particolare 
per progetti di Afforestation e REDD+

2) CCBS (Climate, Community, Biodiversity Standard): ha la funzione di 
quantificare  e verificare i benefit complementari prodotti da un progetto VCS

GOLD STANDARD: secondo Standard per utilizzo, utilizzato principalmente per 
progetti su energie rinnovabili, gestione dei rifiuti, gestione di inquinanti e  progetti a 
forte vocazione sociale (es cookstoves)

SOCIAL CARBON: meno diffuso, associava co-benefit sociali ed ambientali,  in parte 
sostituito dal CCBS



Percorso “standard” Net Zero 

Calcolo Carbon Footprint Aziendale (scope 1, 2, 3)

Definizione strategia (riduzione emissioni & compensazione) 

Acquisto Crediti di Carbonio e Compensazione



5) Mercato volontario: trend, 
certificazioni e soluzioni





Introduzione

Strumenti essenziali per raggiungere il “net-zero”, utili durante la fase di cambiamento di 
modello economico-produttivo e nel lungo periodo preziosi per i settori “hard-to-abate”

Alta flessibilità dello strumento:

● nei settori ad alta intensità di carbonio la priorità è data a ridurre le emissioni; 
● per le attività non riducibili e i business a bassa intensità di carbonio, i crediti possono 

essere particolarmente efficaci



5 priorità

1. Agire da subito per creare nuove opzioni e gestire i rischi

2. Rivedere la strategia di lungo termine

3. Identificare punti di svolta, pressioni e opportunità

4. Articolare proposte di valore distintive per il periodo 2030 - 2035

5. Agire da subito per creare nuove opzioni e gestire i rischi



Tutte le attività economiche in tutti i settori saranno interessati dai cambiamenti 

climatici e dovranno apportare soluzioni

Flessibilità dell’utilizzo ottimale dei crediti di carbonio  a seconda della strategia 
aziendale e del contesto

Vi sarà una crescita della domanda e una scarsità di crediti di qualità in una spirale al 

rialzo 

Il mercato dei crediti è in forte evoluzione



Andamento mercato

Il trend di prezzo dipenderà da Policy e trend tecnologici (costi)

Ad oggi il 90% dei crediti è costituito da Avoidance based credits, nonostante le raccomandazioni 
sulla “capture”

Lo spazio per gli impegni ‘voluntary carbon commitments’ si restringerà data la necessità degli 
stati di imporre restrizioni

Il rischio di strozzature sul mercato dell’offerta può portare le Imprese a partecipare 
direttamente nella produzione dei crediti





Più di 150 paesi si sono 
impegnati in riduzioni delle 
emissioni importanti e 
obiettivi di “net zero”

Tutti i paesi OCSE hanno al 
massimo stabilito che 
l’obiettivo temporale sarà 
raggiunto entro il 2050

I comuni e le aziende con 
impegni “net zero” sono 
triplicati dal 2020 al 2021

Il settore privato ha una 
rapidità maggiore





5 dimensioni di pressione per l’azione climatica

1) Governi: regolamentazione su CSR e obiettivi ambientali

2) Clienti : domanda sempre più attenta

3) Azionisti: orientamento a ESG

4) Lavoratori: orientamento a valori di sostenibilità

5) Rischi fisici



2 aspetti di vulnerabilità:

1) Emissioni per euro di fatturato (intensità delle emissioni)

2) Intensità delle emissioni del proprio settore  rispetto a  settori sostitutivi (proteine vegetali  vs 

carne rossa)

2 strade di utilizzo dei crediti:

1) Facilitare la transizione al “net zero”: prendere tempo mentre si cambiano asset e si evolve il 

modello di business (es impresa di trasporti che porta a fine vita i mezzi inquinanti; tale tipologia di 

utilizzo dei crediti diminuirà col tempo)

2) Bilanciare le emissioni difficili da abbattere: utilizzo di Lungo periodo nei prodotti che non hanno 

sostituti “green” o tecnologie a basso impatto utilizzabili (tale tale tipologia di utilizzo dei crediti 

aumenterà col tempo)

Vulnerabilità e strategie



I Removal comprendono sia i crediti tecnologici che quelli da riforestazione (Natural Based Solutions NBS)



Alcuni elementi aggiuntivi

Natural based solutions → piantare alberi o proteggere le foreste : limiti relativi a 
quanta terra disponibile e possibile contrasto con produzioni alimentari

Tecnologie di rimozione →  le due tecnologie più disponibili a larga scala sono la 
Bioenergy with Carbon Capture and Storage (BECCS) e la Direct Air Capture (DAC),  
Nessuna di queste tecnologie ha dimostrato la sua efficacia su larga scala: ciò pone 
vincoli importanti sulle strategie di lungo periodo!



6) La certificazione e le soluzioni 
VERRA



Verified Carbon Standard - VCS

1. AFFORESTATION, REFORESTATION, REVEGETATION (ARR)

2. REDUCING EMISSIONS FROM DEFORESTATION AND LAND DEGRADATION 

(REDD+)

3. ENERGIE RINNOVABILI

Differenze importanti su:

● Qualità (removed vs avoided emissions, NBS vs tecnologici/rinnovabili)

● Efficacia di comunicazione

● Fascia di prezzo

● Struttura di costo

● Co-benefit (Ambientale, Sociale, Biodiversità)



Requisiti Crediti di Carbonio

Intenzionalità → Scopo

Addizionalità → Sostenibilità Economica

Trasparenza e tracciabilità

Misurabilità e Audit da ente terzo

Assenza di Leakage → Non sussistono fenomeni collaterali di effetto opposto

Permanenza → almeno 20 anni



Requisiti per Riforestazione

Piantumazione (3-4 anni di attesa)

Validation (Verra e Audit)

Project Document (Registro Verra, Stima ex ante della CO2)

Verification (conteggio ex post)

Site visit (Auditor) 



Verra Registry



8) Caso studio: Carbon Credits 
Consulting e progetti intrapresi





CCC - Presentazione

● Compensazione da crediti di carbonio certificati inerenti nature-based 

solutions

● Contrasto al cambiamento climatico, preservando la biodiversità e 

apportando valore alle comunità

● Verticalmente integrata su tutta la filiera (produzione, consulenza, vendita)

● Sede a Bologna e sede operativa nel cuore della foresta Amazzonica 

● Standard Verra e Certificazioni ente terzo



Attività

Sono volte a:

1. Misurare le emissioni (Carbon Footprint)

2. Definire la strategia per ridurre le emissioni (Carbon Reduction Roadmap)

3. Compensare le emissioni - specie quelle inevitabili - (Carbon Offsetting)

4. Portare l'azienda a diventare Carbon Neutral in un processo di riduzione delle emissioni e 

compensazione di quanto ancora in essere (Carbon Neutrality)

5. Aiutare l'azienda a comunicare l'impegno sulla sostenibilità (Green Marketing, ma anche 

Social Marketing)

Approccio modulare













Fazenda Nascente Do Luar

125.000 tonnellate di CO2

428.000 alberi piantati “a mosaico”

Ristoro della biodiversità

Nuovi posti di lavoro: 34

Salari +60% del salario minimo

Internet

+ 30 specie di mammiferi, + 40 uccelli + 15 rettili e 
anfibi + 4 specie a rischio





La sostenibilità aziendale e il 
greenwashing: come evitare un 
boomerang reputazionale?



Importanza dell’uso appropriato della terminologia tecnica

Importanza del processo di Certificazione (Crediti Certificati)

Proposta di Direttiva Greenwashing (Prospettive future…)

Alcuni spunti



Conclusioni







Qualunque cosa tu possa fare o sognare di fare, incominciala! 
L’audacia ha in sé genio, potere e magia!

Goethe



…Grazie!
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